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IL J DICEMBRE 1906, DALLA 
FUSIONE DEL F.C. TORINESE 
CON ALCUNI SOCI DISSIDEN¬ 
TI DELLA JUVENTUS, NASCE 
IL FOOTBALL CLUB TORINO 
ED IL SUO PRIMO PRESIDEN¬ 
TE E' HANS SCHOENBROD. 


13 GIORNI DOPO, LA SQUA¬ 
DRA E' IN CAMPO IN UNA 
AMICHEVOLE CON LA PRO 
VERCELLI: 3-1 PER IL TO¬ 
RINO ED E'LA PRIMA 
VITTORIA. 



L'ESORDIO IN CAMPIONATO AVVIENE IL 13 GENNAIO 1907 
PROPRIO CONTRO LA JUVENTUS, BATTUTA PER 2-1. SE¬ 
GNANO FERRARI-ORSI E KEMPHER PER IL TORINO- BO¬ 
REI SENIOR SU RIGORE PER / BIANCONERI. SI AGG/U - 
DICA IL GIRONE PIEMONTESE IL TORO. E SCONFIGGEN¬ 
DO ANCORA LA JUVE CON 4 GOL DI KEMPHER,FINISCE 
SECONDO ALLE SPALLE DEL M/LAN NEL GIRONE FINA¬ 
LE. UN INIZIO ALLA GRANDE. 


MILANO, 15 MAGGIO 1910. IL CONTINUO AFFLUIRE ALLO STADIO 
CIVICO, L'ARENA, MOVIMENTA LA CORNICE DOMENICALE DEL - 
LA CITTA'. QUATTROMILA SPETTATORI SI RIUNISCONO PER UN 
AVVENIMENTO STORICO PERLO SPORT: IL PRIMO INCONTRO 
DELLA NAZIONALE DI CALCIO. 

AVVERSAR! / FRANCESI. 




VINCONO 6-2. IN 
CAMPO, TRA GU AL¬ 
TRI, CAPELLO E DE¬ 
BER NARDI DEL TO¬ 
RINO. QUEST’ULTI¬ 
MO SIGLA LA 5* RETE. 
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DOPO LA 1 A GUERRA MON¬ 
DIALE, NEL '20- '21, IL TORO 
GIUNGE, ALLE SEMIFINALI 
REGIONALI, PRIMO, ALLA 
PARI COL LEGNANO. LO 
SPAREGGIO CON / LOM - 
BARDI DURA 158'. 



POI L'INCONTRO VIENE SOSPE¬ 
SO SULL' 1-1, CON I GIOCATORI 
SPOSSATI DALLA CALDA GIOR¬ 
NATA, E‘ IL 26 GIUGNO- DI CO - 
MUNE ACCORDO, LE DUE SO - 
CIETA' RINUNCIANO A RIPETERE 
L'INCONTRO ESI RITIRANO 
DAL CAMPIONATO. 


a 


NEL 1925, IL CONTE MARO- 
NE CINZANO FA GIUNGERE 
DALL'AMERICA LIBONATTI 
E BASSO. MENTRE IL SE - 
CONDO RIMANE POCO IN 
ITALIA,L'ALTRO DIVENTA 
UNA COLONNA DEL TORINO. 



E' INOLTRE IL PRIMO ORIUNDO 
A GIOCARE CON LA MAGLIA 
AZZURRA. FA IL SUO ESORDIO 
NELLA PARTITA PERSA DALL' 
ITALIA PER 1-3 CONTRO LA 
CECOSLOVACCHIA A PRAGA. 





















































































































































































































CANNONIERI DELLA SQUADRA: 
LIBONATTI, 35 GOL; BALON- 
CIERI, 31 ; ROSSETTE 23 . 


NEL GIRONE FINALE, / GRANATA 
SI RIFANNO DELLA INIZIALE 
SCONFITTA PER 1-0 CON LA JU- 
VE, BATTENDO / CUGINI PER 2-1. 
MA E'PROPRIO QUESTA PARTITA 
AD ENTRARE NELL ‘OCCHIO DEL 
CICLONE: ALLEMANDE D/FEN - 
SORE B/ANCONERO, VIENE SQUA¬ 
LIFICATO PER CORRUZIONE (PO! 
GRAZIATO). IL TORINO, GIUDICA¬ 
TO RESPONSABILE, VEDE REVO¬ 
CATO IL SUO PRIMO SCUDETTO, 
VINTO CON 2 PUNTI SUL 
BOLOGNA. 


LA STAGIONE SEGUENTE, / GRANATA 
BISSANO IL SUCCESSO VINCENDO SIA 
IL GIRONE ELIMINATORIO CHE QUELLO 
FINALE, DAVANTI AL GENOA, CON DUE 
PUNTI DI VANTAGGIO. QUESTA VOLTA 
IL TITOLO E' VALIDO ED E' IL PRIMO 
SCUDETTO. 
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IL NUOVO CAMPIONA¬ 
TO E' UNA QUESTIONE 
TPA TORINO E BOLO¬ 
GNA CHE SE LO DISPU¬ 
TANO IN FINALE. I GRA¬ 
NATA PERDONO 3-1 A 
BOLOGNA,MA VINCO¬ 
NO 1-0 A TORINO. 
NELLO SPAREGGIO A 
ROMA, IL TORO PER¬ 
DE 1-0, E LO SCUDET¬ 
TO VA A! ROSSOBLU. 




NEL 1939,LA SVOLTA: 
ARRIVA ALLA PRESI¬ 
DENZA IL COMMENDA¬ 
TORE NOVO CHE CON 
COPERNICO SARA' 
L'ARTEFICE DEL 
GRANDE TORINO. 


...POI E' LA JUVE CHE 
DOMINA IL TORNEO, 
VINCENDO PER BEN 5 
ANNI CONSECUTIVI. 


IN QUESTO PERIODO,L'UNICO 
SUCCESSO GRANATA E'LA 
CONQUISTA DELLA COPPA 
ITALIA, NEL '35- '36. 



RINFORZA LA 
SQUADRA CON 
ARRIVI 

IMPORTANTI... 
DAL VENEZIA 
CHIAMA MAZZOLA 
E LO !K... 
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NEL '44 PRENDE IL VIA 
UN CAMPIONATO ALTA 
ITALIA A CARATTERE 
UFFICIOSO. IL TORINO, 
NONOSTANTE L'ARRIVO 
DI P/OLA , CANNONIERE 
DELLA STAGIONE CON 
Si GOL, NEL GIRONE 
FINALE SI CLASSIFICA 
DOPO / VIGILI DEL FUO¬ 
CO DI LA SPEZIA CHE 
VINCONO IL TORNEO. 
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FINITA LA GUERRA, SI RIPRENDE A DUE GIRONI. 
IL TORINO INNESTA NELLA SUA OSSATURA CAM¬ 
PIONI DEL CALIBRO DI &ALLARIN, MAROSO, 
RIGAMONTI, CAST/GUANO, OSSOLA... VINCE 
IL GIRONE ALTA ITALIA E SUCCESSIVAMENTE 
QUELLO FINALE, CON UN PUNTO SULLA JUVE. 


IN QUESTA STAGIONE IL TORINO IMPONE DEFI¬ 
NITIVAMENTE LA SOLIDITÀ' DELLA PROPRIA 
STRUTTURA. CON LA REGIA DEL GRANDE MAZ¬ 
ZOLA, SEGNA COMPLESSIVAMENTE BEN 108 GOL. 




LA FUSIONE STRAORDINA¬ 
RIA DI ELEMENTI DIVERSI 
TRA LORO, IN APPARENZA 
CONTRADDITTORI, FA DEL 
TORINO UNA SQUADRA 
ATTREZZATA PER QUALSIA¬ 
SI IMPEGNO, CHE ARRIVA 
A FORNIRE 10 GIOCATORI 
ALLA NAZIONALE. 

E VINCE ANCHE L’ANNO 
DOPO, CON BEN 16 PUNTI 
SUL M/LAN E LA BELLEZ¬ 
ZA D1125 RETI SEGNATE. 


VALENTINO MAZZOLA 

£' CAPOCANNON/ERE 
CON 29 GOL. 


ASU/FIÌA. 


































































































































PER L'AMICHEVOLE CONTRO IL BENF/CA, / 
GRANATA SCENDONO PER L'ULTIMA VOLTA IN 
CAMPO.,. ECCOLI: OSSOLA,CASIGLIANO, 
GABETTO. MENTI. MARTELLI, BALLARIN, 
GREZAR, R/GAMONTI, LOIK, BA CIGALUPO E 
MAZZOLA. 




IL GRANDE TORINO E'SCOMPARSO E LA¬ 
SCIA GLI SPORTIVI CON UN GROPPO IN 
GOLA E CON UNO STRUGGENTE RIMPIANTO. 

E'IL 4 MAGGIO 1949. 


NEL VOLO DI RI¬ 
TORNO, L'AEREO 
CHE RIPORTA I 
GRANATA A TORI¬ 
NO SI SCHIANTA 
CONTRO LA BA¬ 
SILICA DI SUPER 
GA, RISCHIARAN¬ 
DO CON UN TE¬ 
TRO BAGLIORE 
IL NEBBIOSO 
POMERIGGIO. . 


LA MARCIA TRIONFALE DEL TORO 
CONTINUA, NONOSTANTE STRANIE¬ 
RI DI AUTENTICO VALORE RINFOR¬ 
ZINO GLI AVVERSARI. IL SO APRILE 
‘49, CON UN PARI IN CASA DELL' 
INTER, SI AGGIUDICA NUOVAMEN¬ 
TE IL TITOLO, CON UN LARGO AN¬ 
TICIPO. IL TIFO E'ALLE STELLE. 

E'UNA GRANDE SQUADRA, QUELLA 
CHE PARTE PER LISBONA. 




































IL PAREGGIO DI 
5. SIRO CONTRO 
L'INTER PER 0-0 
ASSEGNA IN PRA¬ 
TICA Al GRANATA 
IL 6° SCUDETTO, 

IN QUELLA CHE 
RIMANE L'ULTIMA 
GARA DI CAMPIO¬ 
NATO DEL 
« GRANDE TORINO ». 



LA FEDERAZIO¬ 
NE GLI ASSEGNA 
COMUNQUE IL 
TITOLO E LE 
ALTRE SOCIETÀ 
SCHIERANO LE 
LORO SQUADRE 
GIOVANILI CON¬ 
TRO I RAGAZZI 
GRANATA CHE 
VINCONO TUT¬ 
TE LE QUATTRO 
PARTITE 
RIMANENTI. 


PER IL CALCIO ITA¬ 
LIANO, LA SCOM¬ 
PARSA DI QUEI 
CAMPIONI £' UN 
COLPO DURISSIMO 
CHE LASCIA UN VUO¬ 
TO INCOLMABILE, 
SOPRATTUTTO PER 
LA NAZIONALE. 


CO SI’ &ONIPERTI RICORDA 
QUELLA PRESTIGIOSA SQUADRA... 
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SONO^— 
Y TUTTORA IN-^ 
r NAMORATO DEL 1 
TORINO... 

IL GRANATA NON E’ 
UN COLORE, E 1 UNA 
, PELLE CHE TI 
k 51 ATTACCA A 
m ADDO550 ■' M 


QUEL TORI^"^ 
NO ERA UNA SQUA¬ 
DRA SENZA TEMPO... 
GRANDISSIMA ALLORA, 
SAREBBE GRANDISSIMA 
ANCORA OGGI/ ^ 


RICORDO CHE 

r DA GIOCATORE DOVET- \ 
TI MARCARE IL GRANDE 
FERRARI. LO FECI CON UNA 
TALE RABBIA CHE LO CO- 
. STRINSI ALL’UNICA 5COR-, 
L RETTEZZA DELLA SUA / 
feL CARRIERA. 


LE VARIE SOCIETÀ ITALIANE 51 
DICHIARANO DISPOSTE A CE¬ 
DERE UN GIOCATORE CIASCU¬ 
NA/MA NONOSTANTE CIO 1 IL 
TORO E' ÒEN LONTANO DA 
QUELLO CHE ERA. 


CON ELEMENTI DI VALORE 
COME MORO E CARAPEL - 
LESE, PER ANNI GALLEGGIA 
A META' CLASSIFICA. 




RAF VALLONE , 
ATTORE DI GRAN¬ 
DE SUCCESSO, 
IN GIOVENTÙ 1 
GIOCATORE 
GRANATA... 


FORTUNATAMENTE IL 
PRESIDENTE NOVO 
NON AVEVA SEGUITO 
LA SQUADRA IN POR¬ 
TOGALLO ED E'LUI 
AD INIZIARE LA 
RICOSTRUZIONE 
DA ZERO. 


r 


ARRIVANO 
ANCHE IL 
PORTIERE 
RIGAMONTI, 
IL CENTRA¬ 
VANTI ARCE- 
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ANCHE BEARZOT- CHE GUIDERÀ GLI AZZURRI 
AL TRIONFO MONDIALE IN SPAGNA-E' CHIAMA¬ 
TO NEL TORINO DI QUESTO PERIODO . 


__XLA MAGLIA^Xl 
/GRANATA MI HA 1 
DATO SENSAZIONI MAI 
PROVATE. NOI ERAVA¬ 
MO UNA PATTUGLIA 
V DI LOTTATORI / 
\ MAI DOMI.' 




MARCATORE £ PROPUL¬ 
SORE ,, SPESSO DOVEVA 
FRANCO&OLLARE FE¬ 
NOMENI COME S/VOR/. 


////a 


IL'58-'59 E‘L'ANNO 
PIU' GRIGIO: IL TORI¬ 
NO., SPONSORIZZATO 
DALLA TALMONE, FI¬ 
NISCE AL 17° POSTO 
E RETROCEDE IN 
SERIE 3. 




ASSUME LA PRESIDENZA 
IL COMM. MORANDO} AF¬ 
FIDA LA SQUADRA AL 
TECNICO SENKEY E CON 
VIRGILI CAPOCANNONÌE- 
RE, 20 GOL, IL TORO RI¬ 
TORNA A VELE SPIEGATE 
IN SERIE A. 


«feSWEDA, 














































































































































































































IN QUELLA STAGIONE, RIVELA IL PRO¬ 
PRIO TALENTO IL GIOVANE GIORGIO 
FERRINI CHE SARA A LUNGO 
"BANDIERA GRANATA 



NUOVO ALLENATORE PER LA SERIE A, E' BENIAMINO 
SANTOS. LA SQUADRA £' 12* IN CLASSIFICA, MA LA 
STAGIONE SEGUENTE FA IL SALTO DI QUALITÀ ED £' 
7‘ GRAZIE ALL'APPORTO DEL CENTRAVANTI INGLESE 
BAKER (7 GOL)... 







...E DELLA MEZZALA SCOZZESE 
(PALLONE D'ORO ‘64) LAW (10 GOL) 
CHE CONFERMA ANCHE IN ITALIA 
TUTTA LA SUA CLASSE. 


MA I DUE STRANIERI NON 
SI AMBIENTANO E SE NE 
TORNANO PRESTO IN PATRIA. 





BISOGNA ARRIVARE AL ’64-'65 PER TROVARE IL TORO 
NELLE POSIZIONI DI AVANGUARDIA: 3° DIETRO INTER 
E M/LAN E DAVANTI ALLA JUVE. IN PANCHINA, IL 
GRANDE NEREO ROCCO, PRESIDENTE ORFEO PI ANELLI. 



ÉhSWEDA. 

















































































































































































































































































MESONI E' L'ASTRO 
NASCENTE. FUNAM¬ 
BOLO ESTROSO, CA¬ 
PELLONE COME DI 
MODA, GIGI ESALTA 
/ TIFOSI GRANATA 
CON LE SUE INVEN¬ 
ZIONI. 



LA SQUADRA REAGISCE CON VEE- 
V\ MENZA, DAVANTI A QUESTA NUOVA 
DISGRAZIA. LA JUVE VIENE SCON¬ 
FITTA NELL'IMMEDIATO DERBY PER 
4-0, CON TRE GOL DELL'EX COMBIN. 



ALLA FINE DI QUESTA 
FUNESTA STAGIONE, I 
GRANATA SI AGGIUDI¬ 
CANO LA LORO TERZA 
COPPA ITALIA. 

UN SUCCESSO RAG¬ 
GIUNTO SOTTO LA 
GUIDA DI MONDINO 
FABBRI. 



cu/etia 
















































































































L'ANNO SEGUENTE AP¬ 
RIVA G/AGNONI CHE RI- 
MARRA' 3 ANNI, E / GRA - 
NATA TORNANO A LOT¬ 
TARE PER LO SCUDETTO: 
SECONDI ALLA PARI COL 
M/LAN, A UN PUNTO 
DALLA JUVE. DOPO SU- 
PERGA, E‘ IL MIGLIOR 
PIAZZAMENTO. 


SEGUONO TRE V~ 
CAMPIONATI DA 
META'CLASSIMI - N 
CA,MA LA SQUA¬ 
DRA DA SCUDETTO 
STA PRENDENDO 
VITA. RADICE E' 
ALLA GUIDA. 


QUESTA LA FORMAZIONE: 

CASTELLINI, SANT/N, 
SALVADOR/, P. SALA, 
MOZZINI, CAPORALE, 

C. SALA, PECCI, ORA¬ 
ZIANI, ZACCARELLI, 
PUL/CI. 


1975-76. IL DUELLO E' 
TUTTO TORINESE. DO¬ 
PO UN INIZIO IN SOR¬ 
DINA,/ GRANATA RI¬ 
MONTANO ALLA JUVE 
BEN 5 PUNTI E ALLA 
FINE CHIUDONO CON 
2 DI VANTAGGIO. E‘ 

IL 7° SCUDETTO E IL 
TRIONFO. 


NEL ‘70-'71 IL TORINO RIVINCE Al RIGORI 
LA COPPA ITALIA IN FINALE CONTRO IL 
M/LAN, DOPO CHE L'INCONTRO SI E‘ 
CHIUSO 0-0. ALLENATORE CADE'. 


























































































































































PAOUNO PULÌ CI 

VINCE LA CLAS¬ 
SIFICA DEI BOM¬ 
BER CON 21 GOL. 


A CENTRO CAMPO, IL 
"pofta " r./Aumn 


NEL CORSO DELLA 
STAGIONE, TUTTO 
SOMMATO TRA LE 
PIU'POSITIVE, 
VIENE A MANCARE 
GIORGIO FERRINI, 
RECORDMAN DI PRE¬ 
SENZE NEL TORINO, 
UNO DEGLI EX GRA¬ 
NATA, RIMASTO NEL 
CUORE DE! TIFOSI. 


UNA SQUADRA CHE L'ANNO DOPO SI 
SUPERA: 50 PUNTI, 51 GOL ALL'ATTI¬ 
VO E SOLO 14 SUBITI... MA LA JUVE 
FA UN PUNTO IN PIU 1 E VINCE LO 
SCUDETTO. 


GRAZIANE CHE 
STA VIVENDO IL 
SUO MOMENTO, 
E' CAPOCANNO- 
N/ERE CON 21 GOL 


SECONDO, IL "GEMELLO" 
ORAZIANI CON 15, ALLA 
PARI DI BETTEGA. 














































































LO 0-0 DELLA FINALE PER LA COPPA 
ITALIA '79-'80 PORTA I GRANATA Al 
RIGORI CONTRO LA RO/AA.3-2 PER / 
G/ALLOROSS/ E COPPA SFUMATA PER 
IL TORINO. 
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L'ANNO DOPO, NUOVA SFIDA IN UN DOPPIO 
INCONTRO DI FINALE. ANCORA CON LA RO¬ 
MA. 1-1 ENTRAMBE LE PARTITE. DAL DISCHET¬ 
TO LA SPUNTANO DI NUOVO / G/ALLOROSS / 5-2. 


ALTRA FINALE CONTRO L'/NTER. VIN¬ 
CONO A MILANO / NERAZZURRI E PA¬ 
REGGIANO i-1 A TORINO. PER L'EN¬ 
NESIMA VOLTA, LA COPPA E'PERDUTA. 


LE FORZE NUOVE 
DEL TORO DI QUE¬ 
STO PERI ODO, CON 
RADICE IN PAN¬ 
CHINA,SONO: 
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IL CENTROCAM¬ 
PI 3TA D055ENA... 
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MCIA/CnA 




























































































IL TORINO CONTINUA A 
GALLEGGIARE IN UNA 
CLA5SIFICA MEDIO ALTA. 
NELL' Q5-‘86 E' QUARTO. 
SCADE IL PRESTITO PER 
SERENA DA PARTE DELL' 
/NTER ; LA PUNTA VA 
ALLA JUVE. 


UN PAIO D'ANNI E PAR¬ 
TONO JUNIOR E FRAN- 
C/N/y A DOSSENA 5CA - 
DE IL CONTRATTO CHE 
NON VIENE RINNOVATO... 




me 


7 





IL TORINO 
RIVOLUZIONA 
LA FORMAZIONE 
E APRE Al 
GIOVANI. 


■ 



...L'AUSTRIACO POLSTER, 
CHE IN QUESTA SUA PRI¬ 
MA STAGIONE STA RIVE¬ 
LANDOSI UOMO-GOL 
DETERMINANTE. 


STA FACENDOSI LARGO 
GRIPPA, FIGLIO DI UN 
"VECCHIO" GRANATA, 
PER IL QUALE GIÀ' SI 
SONO SPALANCATE 
LE PORTE AZZURRE... 


, tt J 44 <v. . . 


IL TORINO, GRAZIE AL 
SUO SETTORE GIOVA¬ 
NILE CHE E' LEADER 
IN ITALIA, VINCE IL 
TORNEO DI VIAREGGIO 
NELL'84, NELL'85 E 
NELL '8 7, SECONDO 
NELL'88. E‘ 

GRAZIE SOPRATTUTTO 
Al SUOI GIOVANI, 

CHE LA STORIA DEL 
TORO CONTINUA... 
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